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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SAIA, VALPIANA, MAURA COSSUTTA, 
NARDINI e GRIMALDI. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

la Asl Salerno/1 annovera , t r a gli al­
tri, qua t t ro impor tan t i d ipar t iment i di sa­
lute mentale , siti r i spet t ivamente in Nocera 
Inferiore, Angri, Cava dei Tirreni e Sarno , 
cui fa capo un notevole bacino d 'utenza; 

tutt i i centr i di igiene menta le in 
quest ione sono afflitti da gravi ca renze 
funzionali, per la annosa m a n c a n z a di 
locali e mezzi idonei, di u n n u m e r o suf­
ficiente di medici, nonché dei servizi indi­
spensabili per la cu ra e la prevenzione 
delle malat t ie menta l i in sede terr i tor ia le ; 

malgrado tale s i tuazione deficitaria, si 
sono ot tenut i lusinghieri risultati , sopra t ­
tu t to median te un'at t ivi tà di sensibilizza­
zione dei pazient i psichiatrici e delle loro 
famiglie grazie al l ' impegno profuso dagli 
opera tor i delle s t ru t tu re ; 

da ult imo, è in a t to u n p reoccupan te 
depotenz iamento dei suddet t i centr i di 
igiene mentale , dal m o m e n t o che il diret­
tore generale della Asl Salerno/1 ha più 
volte ventilato la possibilità di at t ivare p ro ­
cedure di mobil i tà del personale in servizio 
presso i suddet t i centri , al fine di re incar ­
dinar lo in u n servizio psichiatr ico di dia­
gnosi e cure, a t tua lmen te in funzione 
presso l 'ospedale psichiatr ico di Nocera 
Inferiore ed in via di t ras fer imento nel­
l 'ospedale civile di Nocera; 

a t t ingendo agli organici già cronica­
mente carent i dei d ipar t iment i di salute 
mentale , nonos tan te le r imos t r anze 
espresse in tal senso sopra t tu t to dal pr i ­
mar io del Cim di Angri, il quale l amen ta i 
più vistosi vuoti, si r ischia di vanificare 
l 'azione di prevenzione, pa r t i co la rmente 
efficace, svolta sul terr i tor io , tesa a scon­
giurare il più possibile l 'ospedalizzazione 

dei pazienti , com'è nello spiri to della legge 
180 del 1978 e della legge 1 del 1983 della 
regione Campania ; 

pera l t ro , le organizzazioni sindacali 
present i sul te r r i tor io h a n n o espresso gravi 
riserve sulle p rocedure che il d i re t tore 
generale della Asl Salerno/1 in tende at­
tuare , le quali si p o r r e b b e r o in palese 
cont ras to con le guarentigie contra t tual i 
al l 'uopo previste, t ra t tandos i di un distacco 
a t empo inde te rmina to ; 

sino ad oggi, il medes imo dire t tore 
della suindicata Asl avrebbe eluso i rilievi 
avanzat i sulla quest ione dai r appresen tan t i 
sindacali , che muovono, pera l t ro , anche 
dalla necessità di sa lvaguardare i livelli di 
assistenza psichiatr ica s inora garanti t i in 
par t icolare ai ceti m e n o abbienti , miglio­
r a n d o la qual i tà dei servizi ed is t i tuendo 
quelli ancora non in funzione (ad esempio 
« case famiglia » per coloro i quali s a r anno 
dimessi, a breve, dall 'ex manicomio di No­
cera Inferiore); 

la manca t a ospedal izzazione di pa­
zienti che possano, in al ternativa, fruire 
delle agili s t ru t tu re dei servizi di igiene 
menta le dislocati sul te r r i tor io consente un 
consistente abba t t imen to della spesa sani­
taria; 

di fatto, la progressiva esautoraz ione 
dei compit i isti tuzionali dei centr i di igiene 
menta le , a t t raverso la sot t razione di ri­
sorse umane , e la manca t a dotazione di 
mezzi, favorisce il r icorso alla sani tà pri­
vata, che già d rena u n cospicuo n u m e r o di 
pazient i per i quali il r icovero nelle case di 
cura, cos t i tuendo u n percorso obbligato in 
m a n c a n z a di servizi terr i tor ial i adeguati , 
aggravano notevolmente la spesa sanitaria , 
che viene in tal m o d o d rena t a dal set tore 
pubbl ico- terr i tor ia le a quello pr ivato-ospe­
daliero, con sensibile aggravio di costi e 
peggioramento dell 'assistenza ai malat i di 
men te che, come è noto, si avvantaggereb­
bero del fatto di essere curat i a casa evi­
t ando il r icovero — : 

quali iniziative si i n t endano adot ta re 
presso la regione Campania e la Asl Sa­
lerno/1 per chiedere che venga evitato il 
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depotenz iamento dei centr i di igiene men­
tale siti in Agro Nocerino, così da valoriz­
zarne il loro ruolo di polmoni vitali del­
l 'assistenza psichiatrica, sopra t tu t to in 
zone ove il disagio menta le si sposa ad 
endemiche condizioni di degrado; 

se non r i tenga altresì o p p o r t u n o ve­
rificare lo s tato di a t tuaz ione della legge 
180 del 1978 in tu t to il te r r i tor io i tal iano, 
e sopra t tu t to nella regione Campania ed in 
molte al tre regioni meridional i ove essa 
risulta tu t t 'o ra disattesa, con conseguenti 
gravissimi dann i per i malat i di men te e 
per il fondo sani ta r io nazionale . (5-00384) 

FEI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre ­
messo che: 

nell'ufficio postale di Montichiar i 
(BS) alcuni degli sportelli prepost i alla 
ricezione del pubbl ico sono sistematica­
mente chiusi; 

la posta non viene più regolarmente 
recapitata; 

il personale è sotto organico; 

i giovani t r imest ra l i impiegati si fer­
m a n o solo per 3 mesi senza avere il t empo 
di impa ra r e i vari indirizzi e le vie di chi 
ci abita; 

il p rob lema non è solo di Montichiari , 
ma anche di altri uffici postali, come quelli 
di Ghedi e Manerb io - : 

quali iniziative il Ministero in tenda 
adot ta re per ovviare a questa grave si tua­
zione dell'ufficio postale di Montichiari , 
perché la p resenza del medes imo costitui­
sce un servizio indispensabile essenziale e 
di ri levante utilità sociale per i ci t tadini. 

(5-00385) 

PROCACCI. — Ai Ministri delle risorse 
agricole, alimentari e forestali e dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

in Abruzzo, sopra t tu t to grazie all 'at­
tività dei Consorzi , sono stati cementificati 
o canalizzati ven tuno fiumi regionali, con 

gravissimi dann i biologici e compromis ­
sione delle capacità idrauliche; nel 1990 il 
WWF pubbl icò il documento « Necrologio 
dei fiumi abruzzesi » (copertina nera) ; 

il consorzio di bonifica Destra Pe­
scara Alento ha proceduto alla cementifi­
cazione del fiume Alento, con opere di 
con ten imento d imensionate per « piene » 
r i tenute probabi l i ogni mille anni ; 

il consorzio di bonifica Canale Cor-
finio - Valle Peligna (Sulmona) - ha di­
s t ru t to il vecchio acquedot to r o m a n o e 
real izzato u n sistema di i rr igazione a pres ­
sione - con t ro la volontà della popolazione 
- che n o n ha mai funzionato, al p u n t o che 
alcuni agricoltori h a n n o dovuto spezzare le 
tubaz ioni per avere l 'acqua; lo stesso con­
sorzio ha real izzato enormi vasche di ac­
cumulo delle acque che sono r imas te quasi 
vuote; lo stesso consorzio ha « raddr izza ­
to » il fiume Gizzio, c reando u n nuovo 
alveo; 

il consorzio di bonifica di T e r a m o — 
Isola Gran Sasso - ha p rocedu to alla ce­
mentif icazione di svariati corsi d 'acqua mi­
nor i t ra T e r a m o e Giulianova; 

il consorzio di bonifica Alento Destra 
Pescara ha cementificato o ingabbiato 
quasi tu t to il fiume Foro; lo stesso con­
sorzio nel 1988 è stato coinvolto nel p ro ­
getto di u n incener i tore che sarebbe dovuto 
sorgere a Chieti, ma che fu fermato per la 
mobil i tazione degli ambiental is t i e dei cit­
tadini ; 

analoga mobil i tazione impedì al con­
sorzio di bonifica Vestina di rea l izzare u n 
e n o r m e m u r o in calcestruzzo lungo alcuni 
chi lometr i al lato del fiume Saline; 

lo stesso consorzio ebbe notevoli fi­
nanz iamen t i per real izzazione una diga sul 
fiume Fino; furono effettuati anche espro­
pr i di abi tazioni ed u n nuovo cimitero, in 
q u a n t o il vecchio sarebbe stato inondato . I 
lavori si sono bloccati nel 1985; il consor­
zio ha pagato a lungo il fermo del cantiere. 
Oggi il proget to è abbandona to ; 

a Vasto, il consorzio di bonifica Si­
nis t ra Trigno Sinello Osento ha canal izzato 
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il to r rente Selva. Un proget to che preve­
deva lo s b a r r a m e n t o del fiume Sinello per 
rel izzare una diga sul Gissi fu bloccato; 

il consorzio di bonifica di Vasto p ro ­
gettò l'invaso di Chiauci: u n o s b a r r a m e n t o 
artificiale lungo il f iume Trigno pe r c rea re 
un grande lago; il proget to è s ta to pur ­
t roppo r ipreso nel l ibro b ianco del Go­
verno Dini; 

sempre a Vasto, lo stesso consorz io di 
bonifica ha cementif icato il t o r r en t e Lebba 
ed il to r ren te Buonanot te ; 

il consorzio di bonifica Val di Foro 
aveva iniziato l ' in tubazione del fiume 
Arielli, che fu bloccata dal Genio civile di 
Chieti per irregolari tà; 

il consorzio di bonifica Corfinio di 
Pratola Peligna ha avviato la cos t ruzione di 
una galleria per u n canale i r r iguo alle Gole 
di San Venanzio (oggi pa r co naz ionale del 
Velino); 

sul fiume Tavo è s ta ta prevista la 
costruzione di una cent ra l ina idroelet t r ica 
per util izzare le poche acque n o n ancora 
captate del fiume; l 'opera è real izzata , no­
nostante l 'opposizione dei Verdi, per la 
mancanza delle acque che avrebbero do­
vuto pe rmet t e rne il funz ionamento ; 

la regione Abruzzo ha costi tuito una 
commissione di inchiesta sulla cementifi­
cazione dei fiumi, per ann i denunc ia ta dai 
Verdi; 

le opere citate sono state real izzate 
generalmente su progett i degli stessi con­
sorzi di bonifica; 

oggi, cessata l 'epoca dei grandi finan­
ziamenti , i consorzi h a n n o debiti enormi ; 
i Verdi della regione Abruzzo nel l 'a t tuale 
legislatura h a n n o p resen ta to u n a p ropos ta 
di legge per il loro scioglimento; 

in Campania è r imas to celebre il p ro ­
getto della s t rada Fondovalle Calore (Sa­
lerno) che prevedeva la devastazione di 
aree di elevatissimo valore natural is t ico; 
esso fu fermato dalla mobi l i tazione del 
WWF e delle associazioni ambienta l i s te 

alla fine degli anni o t tanta ; per le vicende 
legate alla Fondovalle Calore diversi fu­
rono gli ammin i s t ra to r i incr iminat i ; 

pa r iment i in Campan ia fu fermato 
nel 1989 il progetto della Diga di Magliano 
sul Calore che avrebbe dovuto essere u n a 
delle più grandi d 'Europa, con u n inter­
vento di sven t ramento di u n a zona del 
Cilento di grande ri levanza natural is t ica; 
l 'opera era affidata al Consorzio di Velia; 

ancora in Campania , a cura del Con­
sorzio di Velia, è s tata real izzata — con 
d u r o impa t to ambienta le - la diga di Piano 
della Rocca per l 'adduzione di acqua alla 
Piana di Casalvelino, nonos tan te le analisi 
effettuate dagli ambiental is t i rivelino a Ca­
salvelino la p resenza di falda acquifera alla 
profondi tà di circa t re metr i ; lo stesso 
consorzio ha ingabbiato il t r a t to del fiume 
Alento a Valle dell ' invaso ed ha effettuato 
interventi artificiali sotto l 'aspetto ambien­
tale sugli argini del fiume; 

sempre in Campania , sotto l'egida del 
consorzio Destra Sele, è s ta ta real izzata 
una rete di canali poi in tubat i e, recente­
mente , e ra stata propos ta un ' a r ea a Destra 
del Sele con falda superficiale quale bacino 
r icet tore di una megadiscar ica di rifiuti 
solidi u rbani ; 

a Fa iano (Salerno) a causa della ric­
chezza di calcare delle acque, i tubi della 
rete di dis t r ibuzione sono soggetti a s t roz­
zament i e questo r ichiederà ulteriori , co­
stosi interventi ; 

ancora in Campania , il consorzio di 
bonifica Vallo di Dialo ha cementif icato il 
t r a t to centra le del fiume Tanagro, « insca­
to lando » tu t to il t r a t to fluviale nei pressi 
di Polla (SA); 

il consorzio di bonifica Valle Telesina 
(Campania) ha real izzato la s t rada del 
Fondovalle Sclero, a fini « agrituristici » m a 
con tut te le carat ter is t iche di u n a au to­
s t rada; 

in Basilicata, il consorzio Val D'Agri 
ha cementificato l ' intero alveo c reando u n a 
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« vasca da bagno serpent i forme » lunga t re 
chilometri e isolando così il f iume Agri 
dalle falde acquifere sottostanti ; 

par t icolare è la s i tuazione della 
Azienda a u t o n o m a acquedot t i pugliesi, che 
gestisce tut te le acque delle Regioni circo­
stanti (Campania, Calabria, Basilicata), pe­
nal izzando le esigenze idropotabil i ; grazie 
ad una disposizione e m a n a t a d u r a n t e la 
seconda guer ra mondiale , sta a tutt 'oggi 
cap tando tut te le sorgenti di Capo-Sele per 
ragioni « mili tari » di s icurezza. La gravità 
di tale pro lungato intervento ha provocato 
l ' abbassamento delle falde ed il Sele è 
f requentemente in secca stagionale; 

in Calabria il proget to per la real iz­
zazione della diga sul l 'Esaro prevedeva ini­
zialmente u n a spesa di se t tan ta mil iardi 
men t re la perizia del consorzio di bonifica 
t rasmessa nel 1994 all 'Agenzia pe r il Mez­
zogiorno compor tava u n onere di mille­
duecento mil iardi !; 

par iment i in Calabria, per la diga del 
Metrano, dopo la cost ruzione dell ' invaso, 
non è stata affatto real izzata la re te per 
l 'utilizzazione delle acque; 

dalla Calabria alla Valle d'Aosta sono 
state effettuate cementificazioni di fiumi; 

in Sicilia sono avvenute n u m e r o s e ce­
mentificazioni di fiumi; sono in corso in­
chieste giudiziarie (con arrest i) per i r rego­
larità negli appalt i , sopra t tu t to quelli per la 
cementificazione dei corsi d 'acqua, nei 
confronti dei consorzi di bonifica Alcatera, 
Mela, Timeto, Nebrodi ; 

nel 1993 l 'assessore regionale all 'agri­
coltura della Regione siciliana inviava alla 
Commissione Antimafia un documen to re ­
lativo alla gestione dei consorzi di bonfica; 
« un q u a d r o — scriveva l 'estensore — di 
gravissimo de te r io ramen to della gestione 
amminis t ra t iva di molti consorzi , che in 
questi anni si sono t rasformat i in formi­
dabili centri di po te re e stazioni appa l tan t i 
di opere pubbl iche per migliaia di mil iardi . 
Pur t roppo, non è da to r i scon t ra re solo 
irregolarità amminis t ra t ive con risvolti pe­
nali, ma anche un p reoccupan te livello di 
i nqu inamento » mafioso; « è p reoccupan te 

- d ichiara ancora l 'estensore - la rile­
vanza dei lavori pubblici ad essi affidati, 
sopra t tu t to le opere irrigue con la cotru-
zione di grandi invasi e delle relative reti 
di dis tr ibuzione. Questi aspett i h a n n o de­
t e rmina to negli ult imi anni, specia lmente 
con l 'intensificarsi dei p rog rammi irrigui, 
una impor t an te concent raz ione di spesa e 
di potere, sia per quan to r iguarda la con­
cessione degli appal t i che per l 'assunzione 
di m a n o d o p e r a legata alla manu tenz ione 
delle opere di bonifica e all 'esercizio i r r i ­
guo: un affare da q u a r a n t a mil iardi all 'an­
no »; ancora , in re lazione alle opere « si va 
dal consorzio che progettava u n campo da 
golf in erba, ai pozzi d ' acqua rubat i , al­
l'idea di rea l izzare u n cen t ro agrituristico, 
fino alla t rovata di un complesso termale , 
per non pa r l a re delle opere civili »; 

t ra il 1980 ed il 1992 i consorzi h a n n o 
gestito circa ot tocento mil iardi di affari, 
senza una vera forma di control lo; 

la Sicilia, con legge regionale, ha ema­
na to n o r m e per l 'abolizione dei consorzi di 
bonifica; 

nella sola Sicilia sono state censite, 
a t t raverso uno studio a livello universi ta­
rio, ol tre duemila opere idraul iche; 

in Emil ia -Romagna da t empo si t ra­
scina la complessa vicenda della diga di 
Vetto, megaproget to a cu ra del consorzio 
di bonifica Bentivoglio-Enza che, dopo il 
p ronunc i amen to del Consiglio di Sta to del­
l 'ottobre 1994 (che annul lava la delibera 
CIPE relativa ai f inanziamenti) , ha visto di 
recente la sentenza della Corte di Cassa­
zione favorevole all 'ammissibil i tà di r icorsi 
delle associazioni ambiental is te con t ro la 
localizzazione dell 'opera; 

nel nos t ro Paese, dal 1959 ad oggi 
sono state costrui te centose t tanta dighe di 
grandi dimensioni e qua t t romi la di piccole 
e medie dimensioni; 

le dighe dell 'Italia mer id ionale sono 
genera lmente sovradimensionate . Duran te 
la stagione estiva esse sono vuote e tale 
fenomeno viene a t t r ibui to ad « eventi sic­
citosi », anche se gli ul t imi ann i sono stati 
t ra i più ricchi di precipi tazioni del secolo; 
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resta poi del tu t to ape r to il p rob lema 
della m a n c a n z a di democraz ia nei concorsi 
i cui consigli di ammin i s t r az ione sono 
eletti da piccolissime percentua l i di per­
sone con dir i t to di voto: per ci tare un 
esempio casuale, i quindici consorzi di 
bonifica del l 'Emil ia-Romagna h a n n o Con­
sigli eletti da percentua l i che var iano dallo 
0,05 al 2,8 per cento, percentua l i che non 
t rovano r i scont ro in a lcun a l t ro ente ad 
elezione diret ta e che tes t imoniano la m a n ­
canza di legit t imazione democra t ica di or­
ganismi a cui è affidata la gestione idrau­
lica di grandi terr i tor i ; 

nella r isposta ad u n a in ter rogazione 
dei Verdi, l 'assessore regionale all 'agricol­
tura affermò che pe r l 'elezione dei consigli 
di amminis t raz ione nel 1991, nel consorzio 
di Rimini avevano votato 37 persone su 
78.340 aventi dir i t to; per la bonifica Ben-
tivoglio Enza 151 persone su 48.873 men­
tre per la Parmigiana Maglia h a n n o votato 
solo in 348 su 94.527; 

a t tua lmente , i consorzi di bonifica 
non sono sottoposti al referto della Corte 
dei conti che control la solo gli atti con cui 

il minis t ro delle r isorse agricole approva i 
singoli progett i annessi al f inanziamento e 
che r igua rdano opere real izzate su delega 
del Ministero stesso —: 

se il min is t ro r i tenga oppor tuno di 
verificare l 'entità dei f inanziamenti com­
plessivi erogati ai consorzi di bonifica, dal 
1985 ad oggi, compres i i fondi comuni tar i ; 

quale sia oggi la s i tuazione di inde­
b i t amen to dei consorzi; 

per quali ragioni dal 1970 non ven­
gono pubbl icat i i dati relativi alle piogge e 
alle sezioni di po r t a t a dei fiumi; 

quale sia la posizione del Governo in 
re lazione al ruolo svolto sino ad oggi dai 
consorzi di bonifica, con par t icolare rife­
r imen to alle « opere » real izzate, di cui la 
p resente in ter rogazione rappresen ta una 
assai parz ia le esemplificazione; 

quali iniziative i n t endano assumere 
pe rché la giurisdizione della Corte dei 
conti sia estesa ai consorzi di bonifica. 

(5-00386) 




